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PAROLA FATTA CARNE E SEMINATA NEL MONDO

Domenica XV anno A

Leggi Matteo 13, 1-23 è una traduzione nuova!


Il Vangelo di questa domenica dice che

La parola di Dio è seminata nel mondo mediante 



LA PAROLA DI GESU’
Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare.  Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.  Egli parlò loro di molte cose con parabole.

Nella Bibbia il mare è immagine del male.  I pagani, del tempo di Gesù e anche prima, dicevano che il dio Baal dominava le acque nocive, il diluvio e le tempeste.  Il Vangelo invece insegna che tutto questo è opera dell’unico e vero Dio che è apparso fra noi, Gesù.

Gesù salì su una barca.  La barca rappresenta la Chiesa ossia Gesù e i suoi discepoli o cristiani.  Gesù dunque dentro la Chiesa domina le onde marine, gli sconvolgimenti sociali, politici, cosmici e tutte le tempeste.  Questo è possibile a una sola condizione:  che    noi    gli   permettiamo di intervenire nella nostra vita.  Quante volte non vogliamo che Dio regni in noi!  Allora subiremo sofferenze e guerre senza la luce e la forza della fede.  
Gesù, dentro la barca e i discepoli o cristiani sulle onde marine perverse.  Gesù invita tutti a entrare nella sua Chiesa, incontrare lui e così avere la salvezza e la sua protezione divina.

La prima salvezza che Gesù offre è la sua parola.  Dice il Vangelo:  Gesù si sedette in riva al mare… salì su una barca… parlò di molte cose con parabole.  


La parola è un gran dono.  Dare la parola vuol dire amare.  Dio fin dai tempi antichi, dice la Bibbia, ha rivolto la sua parola all’umanità; e in fine mandò il Figlio suo perché stesse per sempre in mezzo a noi.  Il Figlio è lo specchio del Padre, la sua rivelazione, la sua Parola!  

Ma l’umanità non sempre ascolta Gesù, Parola di Dio tradotta in linguaggio umano.

La parola è un gran dono; la parola di Dio è grande come Dio stesso.  La parola è come la persona che la pronunzia.  La parola di una persona cara è dolce, amorevole; offre il suo affetto; apre il cuore, solleva l’animo, consola, dà forza e coraggio, gioia e felicità.  La parola di un giudice condanna o assolve: la parola di un pazzo porta stoltezza.  Ci sono molti pazzi anche in mezzo a persone che hanno in mano responsabilità grandi in questo mondo.

Magari ascoltassero Gesù tutti e specialmente i grandi del mondo! 


Abbiamo bisogno di parole calde di comprensione più del pane che talvolta incoscientemente si getta nella spazzatura.  Abbiamo bisogno di parole che escono dal cuore, non dalla TV o da mezzi metallici (telefonino).  Noi cerchiamo maggiore umanità oggi e meno suoni metallici… ; cerchiamo persone che imparino da Gesù a morire in croce per amare davvero.  Ci sono persone che dicono: “Ti amo”, ma in maniera sentimentale, egoistica… E’ la distruzione del vero amore!  E’ la bugia dell’amore.  Le bugie hanno le gambe corte.

Beati quelli che ascoltarono la parola di Gesù!  E infatti dice il Vangelo:  Si  radunò  attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere (come maestro in cattedra), mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.

La parola di Gesù incantava come mai nessuna parola di questo mondo.  Tutti accorrevano a sentirlo ed esclamavano stupefatti:  Mai abbiamo udito uno parlare come lui.  Mai abbiamo udito uno parlare come lui!  

Noi possiamo ascoltare la parola di Gesù attraverso la lettura del Vangelo, ma soprattutto attraverso la sua viva voce.

Come si può udire la viva voce di Cristo?

Osservate il sacerdote all’altare:  dice:  Questo è il mio corpo, e il pane diventa Gesù.  Le parole che escono dall’altare sono potenti non solo quando si consacra l’ostia ma per tutta la celebrazione.  Sono parole di Gesù.  Gesù guariva i malati, risuscitava i morti, moltiplicava il pane parlando, dicendo:  Giovinetto, alzati (dalla bara); lebbroso, guarisci; mare in tempesta, calmati…
Dobbiamo prendere coscienza del gran dono della Parola divina presente nella Chiesa anche  oggi.  
Gesù volle che la sua parola fosse scritta nei Vangeli.  Ma noi cristiani abbiamo la fortuna di udire la parola di Gesù viva, pronunziata oggi nella messa. La messa è il raduno ufficiale con Gesù, raduno che perpetua quello che egli faceva in Palestina con le folle.  
Nella messa prima di saziarci con il suo corpo nella comunione, veniamo saziati con la parola divina. 
Esistono due comunioni reali con Gesù:  quella della parola e quella della santa ostia.  Anzi la comunione dell’ostia rischia di non essere efficace se non è preceduta da quella della parola che illumina la mente, eleva i cuori, unisce a Cristo, che è la Parola del Padre.  Gesù è la persona che rende Dio visibile e tangibile.  

Tutte le parole che si ascoltano in chiesa sono prese direttamente o indirettamente dalla Bibbia e dal suo culmine, che è il Vangelo.  Nella messa la parola di Dio si legge, si ascolta, si canta, si prega, si medita nelle pause di silenzio e si contempla.

Ma altro è leggere un libro e altro è ascoltare direttamente chi parla.  Altro è ricevere una lettera e altro sentire la voce per telefono…  Gesù ha voluto che la sua parola si trasmettesse prima di tutto e soprattutto a viva voce e non solo per mezzo di un libro che, per quanto venerabile, è materia morta…

Se metto il messale accanto al pane e al vino, ma non vengono pronunziate le parole consacratorie (da chi ha questo ufficio) non avviene la trasformazione nel corpo e sangue di Gesù.  

La catechesi è la comunicazione della parola che si ripete come eco:  Katechéo, in greco, significa far risuonare la parola come eco.  Con la parola viva si trasmette la stessa persona di Gesù.  Così dice il Vangelo di Luca:  e infatti i discepoli di Emmaus, mentre parlavano di Gesù, Gesù in persona apparve in mezzo a loro.

Questo avviene nella messa e nelle funzioni religiose.

Noi dunque soprattutto nella messa noi siamo come le folle di cui parla il Vangelo: gente elettrizzata da Gesù, il Dio apparso in mezzo a noi e rimane per sempre sino alla fine dei secoli.

Prendiamo coscienza di questa ricchezza; con grande fede e con tanto e tanto amore  diciamo:  Signore, da chi andremo?  Tu solo hai parole di vita eterna e di gioia; le tue parole riempiono il cuore e lo saziano come una spugna tuffata nell’oceano!


LA PAROLA DI GESU’ E’ UNICA, E’ DIVINA, E’ IL GRAN DONO DI CUI ABBIAMO BISOGNO IN MEZZO A TANTE PAROLE MENZOGNIERE…


La parola di Dio è stata seminata a profusione nel mondo da Gesù

Disse Gesù:  Il seminatore uscì a seminare.  Questo seminatore è Gesù che in terra di Palestina ha profuso a piene mani la parola di Dio.  E oggi come eco si ripete in tutto il mondo dove c’è un sacerdote che celebra la messa.  La messa è la rivelazione di Gesù come in Palestina.  Gesù oggi come ieri opera e parla in questo mondo; opera la nostra redenzione nella messa mediante parole che sono capaci di trasformare pane e vino in Cristo e sanno trasformare tutti gli ascoltatori in Cristo.

Dice il Vangelo che Gesù seminò ovunque la sua parola, perfino là dove nessuno mai semina:  lungo le strade, in mezzo alle spine e tra i sassi.  La parola di Dio si trova seminata in tutti gli angoli della terra, dovunque c’è una creatura di Dio.  E infatti la Bibbia dice che Dio creò parlando.  Perciò ogni cosa che esiste è una parola di Dio.  Se abbiamo occhio e orecchio di fede, vediamo e sentiamo ovunque Dio, come dice il poeta:  Ovunque il guardo giro, immenso Dio, ti vedo; nell’opre tue t’ammiro, ti riconosco in me.  Tutto il mondo è specchio di Dio e parla di lui.  Solo chi non vuole non conosce Dio.

E dato che tutto il creato è parola di Dio, per questo Gesù parlava usando le immagini del mondo.  Dice il Vangelo:  (Gesù) parlò (alla folla) di molte cose con parabole.  Il linguaggio a immagini è possibile perché il mondo è specchio di Dio.

Gesù parlava a immagini per un’altra ragione, perché le realtà divine sono infinitamente più grandi di tutto il creato e perciò non sono comprensibili se non per mezzo di paragoni o immagini.  Coloro che hanno buona disposizione di animo, chiedono spiegazioni.  Gesù spiegava i misteri divini ai suoi discepoli.  Chi non è ben disposto non può intendere Dio, perché si chiude nella sua superbia.  Diceva Gesù in altra circostanza:  Non date le perle ai cani e le margherite ai porci.  I superbi rimangono esclusi dalle ricchezze divine; e i semplici le ricevono a piene mani e godono le meraviglie della rivelazione divina.
Allora comprendiamo perché dice Gesù che la sua parola si sente, ma non si comprende se c’è cattiva disposizione di animo.  Se uno crede davvero che Gesù è nella santa Ostia, ma con quale gioia va a trovarlo spesso, si nutre di lui e lo gode.  Chi dice di aver fede e non va in chiesa è un cieco, ma cieco perché non vuol vedere…
Gesù parlava con immagini perché il linguaggio a immagini è molto ricco e si presta a lunghe meditazioni come merita la parola dell’infinito Dio.  

Quanti accolgono la parola di Gesù?

 Molto pochi.  Dice la parabola che il risultato della semina in Palestina fu molto scarsa, fu in ragione dell’uno su quattro.  Dice il Vangelo che 1) parte della semina fu rubata dal demonio; 2) un’altra parte non trovò costanza negli ascoltatori; 3) e un’altra ancora non maturò in buone opere per l’inganno delle ricchezze e per le preoccupazioni materiali.  4) E in fine solo una parte (contro tre) giunse a maturazione con un risultato sorprendente moltiplicandosi dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta.
Al tempo di Gesù una quarta parte di Ebrei entrò nel cristianesimo.  Ma anche oggi, fra i così detti cristiani, quanti si radunano attorno a Gesù il giorno del Signore ossia la domenica, per ascoltare il Maestro?  Raramente si raggiunge il 25%.  
La messa festiva per i cristiani è appena l’abc del cristianesimo.  Se non si imparano le prime tre lettere dell’alfabeto non è possibile accedere alle altre.  C’è un colossale analfabetismo religioso sulle meraviglie di Dio comunicate con tanta abbondanza da Gesù.  E ci meravigliamo che il nostro ambiente praticamente è pagano.  Infatti viviamo fra paure, terrori o terrorismo o magie, oroscopo e tante aberrazioni proprio del paganesimo.

Il cristiano è un uomo redento; ma la redenzione inizia con la conoscenza del messaggio cristiano.  
Non tutti coloro che frequentano la messa vivono fervorosamente la fede ossia portano a maturazione la parola di Dio.  Ascoltare la parola di Dio è il primo passo per entrare in relazione amichevole e fraterna con Gesù e con lui in relazione filiale con il Padre suo e Padre nostro. 

I santi, ossia i veri cristiani, fanno fruttificare la parola di Dio in maniera superlativa, perfino al cento per uno, cosa che è impossibile in natura.  Che cosa dice Gesù nella parabola?
Il seminatore uscì a seminare.  Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono e cioè viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato.

Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono…  E’ colui che ascolta la Parola…, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o una persecuzione… subito viene meno.
Gesù è il seminatore e anche il seme ossia la parola di Dio fatta carne.

IL FIGLIO DI DIO E’ PAROLA DI DIO

Il Figlio è l’immagine perfetta del Padre perché è Figlio e figlio senza madre, in tutto simile al Padre.  Diceva infatti Gesù:  Chi ha visto me ha visto il Padre, perché io e il Padre siamo una cosa sola, una sola divinità in tre persone distinte, ma inseparabili:  Padre, Figlio e Spirito Santo.

Quando noi ascoltiamo la parola di Gesù, Gesù stesso entra in noi.  Dice Gesù:  Chi ascolta la mia parola e la mette in pratica, è per me fratello, sorella e madre. Chiunque accoglie la parola di Dio diventa come la Madonna consanguinea e intima di Gesù.  Chi ascolta la parola di una persona cara, riceve nel suo cuore l’animo e il cuore della persona cara.  Chi accoglie la parola di Dio riceve lo Spirito di Dio ossia lo Spirito Santo e (come Maria) concepisce nelle sue carni il Figlio di Dio fatto uomo ossia il Figlio di Dio si incarna sempre più e meglio in noi e si rivela nelle opere sante.  

Chi ascolta la parola di Dio fa la comunione reale con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

CONCLUSIONE

Non di solo pane vive l’uomo, ma prima di tutto si vive della Parola di Dio.  In paradiso noi avremo la massima felicità e la realizzazione divina della nostra esistenza perché saremo in continuo dialogo con Dio.  E così Dio ci nutre di sé, ci riempie, ci arricchisce, ci rende felici della sua felicità infinita…
Pregare non è solo recitare formule di orazione, chiedere a Dio di aiutarci nelle difficoltà.  Pregare è entrare in dialogo con Dio e prima di tutto ascoltare Lui e cioè leggere e meditare la Parola di Dio.
Facciamo spesso l’esercizio della Parola di Dio.  In quale maniera? 
Leggiamo pagine del Vangelo, del libro dei Salmi, del Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica…  Leggere, riflettere, rispondere a Dio entrando il dialogo con lui…

Godremo un anticipo della gioia eterna del paradiso.

